Wir fiithren Wissen.

D, Cal. Bene. - : g
Ne prrlerem”quando fard guaritas
Ma intanto mi da incomodo
Quefta Parrucca : Con licenza {ua.

Pancr. S1 Serva, Ameladia .. ...

D. Cal, Oh non fia mai, :
Piutofto in terravada .. . . .

Pancr, Oh: che fa ella?
Chié 13? V’¢ alcun? Chi ¢ la?
Betta, Strifimo, che comanda?
Pancr. Piglia. * Mi dica vuole un Berettino?

D. Cal.S1: mifa grazia. Scufi: In Cafa mia -

Io foglio ftar sbraccato. .
Pancr. Faccia conto ™

Di ftare i Cafa fua,

Betta, vavia, fa prefto,

Reca quanto gl occorre,
Betta. Ora vado, eritorno.
D. Cal. ¥’ affai garbata

 La voftra Servitrice,

Pancr. E’ fpiritofa alquanto.

Signor Don Calafcione, -

$ altro intanto gli occorre,

Con libertd comandi, ella ¢ il Padrone.

SCENA IV

(fe la leva.)

(la getta.)

( . accennandole la

Parruccaaterra.)
.

Betta, che ritorna porrandé- il Berettino a Don Calafcione,

e Dett1.

ccomi: Ella fi Serva, :
D. Cal. B4 Mg ci voleva ancor la Cameriera.
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